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In « M a B a 
Alla 8 30 o'à la mnaioa g.ìi ohe, 

piit penoso al povero suona, e rende 
cronista — dopo sei'ore di Assise — 
Il sacrifioia della aorata. 

Quando ali* i 16 si apre la sedata 
l'anla è abbhstaiisa affiliata. 

Dei consiglieri rispondano all'appello 
i legosntl 26 : 

Reniér, Braidottì, Bosetti, di Pram-
pero, Paniuzza, Groppiere, Pico, Ma 
gistris, Oori, Bonioi, Madrassi, Co 
monoini, Perissioi, Coilovig, Rizzi, Cu-
dugnello, Camelli, Caratti, Uiaislni, 
Salvador!, Driossl, Costantiai, d'Odo-
rico, Francesohinis, Franz, Carlini. 

Scusarono l'assenza i oons. Mattioni, 
Qirardinl e Vittorello: 

A fungere da scrutatori SODO ohia-
mati i oooti Franz, Oollovig. e Rizzi. 

L'apsanisa dal daxla 
e. Regolamento afganico dlBoiplinace per 

il serirliiio dasiatioi-
Di Prampero visto oho il 31 di­

cembre 19U5 fiialsoe l'abbonamento al 
si canone daziario, confida che il Co­
mune venga aperto. 

L'attuale regolamento non durerebbe 
ohe poco più di un anno. 

Propone (|UÌodi la sospensiva. 
Franceschinis. La Olunta non può 

accettare la sospensiva, pur essendo il 
Cornane aperto unanime desiderio. 

La riforma si impone. 
Perissini. Mi associo alla Qiunta. 
Di Prampero insiste non riscon­

trando la ac.óenaata, urgenza. 
Perissini. Un desiderio non è una 

. ceallk. Non si. è certi quindi ohe col 
1" gennaio 1906 il Comune sia aperto. 

'!!• WWM Ìfi,MSiPel;j4' iS";<»Jl..a,i9'>»to 
di aspettare qualche anno di più, oltre 
l'abolizione del Comune pbinso si abbia 
l'abolizione addirittura dèi dazio. 

'Tanto più ohe il Comune aperto va 
a speciale vantaggio delle classi ab­
bienti. 
Vi^lllpA'».'tflPÌfiWo|,ie"?i8o»eii,.«R» "" 
forma si impone e nel complesso con­
viene con le idee della Qiunta. 

Plaude alla proposta di scindere la 
parte amministrativa da quella esecu­
tiva. 

Per ragioni di incoraggiamento mo­
rale, che necessita anche di forme, de­
sidera che' il dirigente amministrativo 
non si chiami «empiioa impiegato, ma 
speciale segretario, dirigente il servizio 
amministrativo contabile. 

Perissini. Non trova nella pianta 
questo impiegato, 

Driussi. Riconosce scorretto l'agire 
col l'ex direttore, al quale ad un tratto 
tatto si è tolto, senza specificargli le 
mansioni. 

Franceschinis rileva che nella con­
ferma dello Scotti per due anni è fatto 
oenoo ohe gli si riservava un posto di 
indole amministrativa. 

Non ha però dìfficoltii ad accogliere 
la dicitura proposta da Garatti. 

Cùdugnello. E dove figura questo 
ragioniere aggiunto? 

Franceschinis. Figurerà suU'orga-
nioo degli impiegati municipali. 

Driussi. Io ero di accordo di to­
gliere un deplorevole dualismo divi­
dendo i due reparti, tenendo presente 
che al direttore più si prestava la parte 
amministrativa, ma non che d'improvviso 
fosse soppresso, soppiantato da un nuovo 
venato e cacciato a fare l'aggiunto con­
tabile. Ciò che io volevo si effettuò 
dunque a rovescio. 

Francesohinis osserva ohe le attri­
buzioni ohe all'ex direttore spetteranno 
corrispondono sostanzialmente al con­
cetto Driussi, 

Del resto se il Regolamento non va, 
si proponga la sospensiva; altrimenti 
si discuta articolo per articola. 

Perissini, Oudugnello e Driussi non 
trovano Dell' organico il posto per questo 
ragioniere aggiunto. 

Caratti. G'à modo di tenere conto 
dei danari che questo nuovo posto ri 
chiede.?. 

SaUà.i'diviKiooeHdoi.serviEÌ! siamo di 
accordo. 

Introduciamo il posto nel discutere 
poi l'organico degli impiegati muni­
cipali. 

Driussi No, deve figurare sull'or­
ganico del dazio. 

Franceschinis. Si faccia la relativa 
proposta all'apposito articolo di quuato 
regolamejnto. 
lìfÀ qnestò punto si ha un p.o,'di pontu-

sione; alcuni consiglieri parlano coo-
tomporaneamente) 

Coilovig. Vorrebbe che all'ex diret­
tore si desse il nome di direttore am­
ministrativo. 

81 llniaoa 
«olanda la aoapansiwal 

B cosi la discussione generale è chiusa 
e si passa alla dlscasiiìo.ne degli articoli. 

Vi partocipauo Gud'ugnéila. Di-iussi, 
Caratti, Perissini, Pico, Renier, Di Pram­
pero, Comencini, F>-aiiz, 

Si approva la indicazione Caratti sulla 
depominazione all'ex direttore; ma 
poi, all'articolo 71, suU'ordlnamento 
del corpo degli agenti daziari 

Driussi combatte la proposta della 
Olunta che — con le 14 guardie 
scelto — contempla una maggiore 
spesa ancora di circa 20000 lire, non 
compensabili dagli eventuali maggiori 
introiti. 

Di Prampero allora propone la so­
spensiva. 

Franaesohints risponda ai vari ora­
tori ; difende le proposte della Giunta 
miranti ad assicurare una maggiore 
vigilanza, 
g Se però il Consiglio non è di eguale 

pairoro ;t lui la 0 unta si rimoUe o 
l'importante quustiono .larii ri»olt:t dalla' 
nuova amministrazione. 

Il Oooslglio è arltltto. 
Invita prima l'assessore Driussi a 

fi.re all'art. 71 delle/ proposte da so­
stituirsi a quello della Giunta. 

Driussi non può farlo cosi su due 
piedi. . I, 

France,sohinis. Las|Oivtiita'.ha fatto 
il suo dovere : ha studiato ed ha pre­
parato. SS però il Òi>|ilglfo'fl'on vuolo 
assumersi la rosponsaoilità della mag­
giore spesa dal nuo'o organico con­
templata, faccia liberamente. La Giunta, 
allo stato delli^idisp.usfioue, non ha dif-
Scoltti ad accogliere., la proposta so 
spensiva. 

K cosi alle S3 '̂ 0, .dppo oltre due 
ore di discussione, la sospensiva è ap­
provata e si passa 

In «aduta segreta 
si promossero di clasrse gli impiegati 
Parola a De Checco. 1 

Si rimandò ad altra sedata la no­
mina del segretario stipo. 

CI riserviamo alouiie npte od osservazioni 
olio oggi lo spazio, invaso dallo cronache, 
non concode. 

Il pFoeesso pel disastpo di BBÌIIKI alle nostpe Assisi 
(Seguito dell'udiema ani. di ieri) 

Bolli dal pulKsrio di merooUdl 
Driussi ritornando, a proposito delle 

dicbiarazioni di parecchi rappresentanti 
di P. C, 812 quanto ebbe a dira mer­
coledì dopo l'udienza (provocando il noto 
incidente) ci tiene a dichiarare, onde 
dissipare ogni dubbio, ohe nessun ran-
oorii personale ebbe a suggerirgli quelle 
paròle, e di nutrire per i cdll^gìii tutti : 
la più alta stima. . ; i .... | 

Melloni (in fino dell'udienza, ma noi | 
inseriamo qui, a chiusura dòli'incidente) 
dichiara ai oolleghi che in seguito alla 
dichiarazione dell'avv. Driussi, per to- ! 
togliere serenamente affettuosamente l'e­
ventualità di qualche sospetto, egli sento 
di dovere a sua volta dichiarare aì 
Driussi tutta la sua stima (mormorii di ' 
approvazione. 

I lesti ed i periti di P. C. 

Il Presidente fa quindi entrare, per 
l'ammonizione regolamentare, 1 pariti 
ed i testimoni di accusa, e cioè 10 
periti-tosti, 3 periti, 11 testi. 

Non mancano all'appello — giustifl-
oatamoute — che due periti-testi ed 
un teste. 

L'inteirogatoiiQ della paiti lese 
ll.teneple oqlqnnello 

dèi "14'' 'oav. Céppaglla 
Pres. Comandava uno dei reparti del 

14° che resé.ommaggio al Re? 
Teste. SI, e la sera del 27 si parti 

con un'ora di ritardo. 
Alla partenza un manovale s'accorse 

della mancanza di un macchiaista; tro­
vatolo poi dopo 10 minuti si parti. Al 
momento del terribile colpo stavo sdra­
iato. 

Il vagone si sfasciò, e ferito, a stento 
uscii aU'aperto, 9,ps§i„ĉ e pptei face solo 
quando ebbe i soccorsi il maggiore -
Chiandella in condizioni più gravi. 

Fui quindi accompagnata all'Ospedale. 
A domanda del presidente risponde 

che non era suo compito sorvegliare 
il caricamento e che quindi non poteva 
sapere se sui vagoni fossero caricati 
e soldati e biciclette. 

Il canoelliere Febeo legge la perizia 
medica sulle gravi lesioni del teste, 
cav. Coppaglia. 

L'avv. Mariotti chiede al teste, se 
à vero ohe ebbe prolungata due volte 
la convalescenza e che tuttora ha bi­
sogno di cure. 

Teste: SI, anzi ancora abbisogno di 
cure, ancor non essendoini ristabilito. 

Avv. Borioso: Il testo udì niente 
dall'ex capostazione di Udine ciroa l'ora 
di ritftr4.o ,Bon quii partiva.,. jLpiiUtare 
2465? ' ' 

Teste : Mi disse, e oori me c'era il 
colounello Bona, che prima di Treviso 
il treno, accelerando la corsa, quel 
ritardo sarebbe distratto. 

Avv. Agostinelli: Ohe può dire il 
teste circa le doti e come cittadino e 
come afflciale del povero capitano Be-
diui ? 

Pres. Un uffloialel Ma la domanda 
è superflua; è un'offesa 1 Le doti in­
tellettuali e morali di un ufficiale ita­
liano non possono mettersi in dubbio. 

Agostinelli. Però vorrei il parerò... 
Teste, Doti ottime e di uomo e di 

soldato. 
Driussi, Il capostazione Nadalini 

stette sempre sotto la' tettoia sino a 
trono partito? 

Teste, Non so; poiché io quando il 
Nadalini andò alla ricerca del macchi­
nista, che un manovale gli aveva an-
nunciato mancare, salii in vettura, 

Driussi. Sa il teste'cho malte bici­
clette sleno state poste nella bagagliera? 

Teste. So che ce ne erano molte, ma 
non so dove vennero messe. 

Il ooionnello Bona 

Il comm. Giovanni Bona comandante 
del H'.fant^ria.eotra^.niarzlalmente, e 
con voce' oliiara racconta la cronaca 
della dolorosa giornata',' 

Salito, col noto ritai^o, il suo reggi­
mento: in treno, 3sppa..ahe mancava, il 
macchinista. Arrivato finalmente questo 
ultima, il trono parti ; egli, stanco, si 
addormentò. 

Fu svegliata da un forte urto, ma 
non credeva ad uno scontro. Comprese 
poi la situazione e si trovò fra le ma-
carie. 

Si liberò allora ed a atento potè u-
scire e trovò il suo rsggimento in 
quelle condizioni. 

Stabili che lo scontro doveva essere 
avvenuta allo 10!25 a'16 o 18 km. da 
Udine. 

A domande del prosidxnte rispondo 
che i treni militari filavano con una 
velocitiL di 35 e 30 km. all'ara o che 
il capostazione gli disse che si poteva 
riparare al ritardo. 

Sa che nel treno c'erano biciclette 
ma non sa s'erano messe nel bagagliaio 
dove era posta la cassa del reggimento 
colla sentinella dì guardia. E'cosa, del 
resto, che si potrà supere. 

Dopo lo scontro si curò dal suoi po­
veri saldati e mediante torcie a vento 
furono prestate le prime cure ai pove­
retti. 

Intanto vonno il soccorso di Udine. 
A domanda dei Presidente se si fosse 

ferito, rispose che denunciò un forte 
dolore al fianco od alla spalla sinistra. 
Accompagnò poi il reggimento ad Udino. 

Febeo cancelliere, logge la perizia 
medica del teste. Non può ancora mon 
taro a cavallo o non può liberamente 
adoperare il braccio destro. 

L'avv. Nimis chiede al teste ao sa 
niente sul conto del capitano Russo. 

Il teste ebbe ad aiutare 11 capitano, 
dopo il disastro, ad uscire dalle macQ-
rio. Udì da altri ufficiali che il Russo 
si trova a Napoli, da mezzo mese ag­
gravato piuttosto,'in seguito alle lesioni 
riportate. 

L'avv. Trapanese chiede al toste un 
giudizio sul povero furiere Alati, sotto 
capo musicante. 

L'interrogato risponde che era un 
distinto giovano e che presta poteva 
passare ufficialo capo musica. Il quale, 
capo musica, piglia press'a poco lo sti­
pendio di un capitano. 

Le dichiarazioni vengano poste a 
verbale. 

Avv. Melloni. Chiedo al teste se 
ricorda che il soldato Alessio Guai-
fardo sia impazzito il 2 settembre men­
tre il 14 stava por partire per Padova. 

Il teste non sa, perchè era a letto ; 
lo ha però udito da altri. 

L' avv. Nadalim interroga il comm. 
Bona se prima dol disastra ebbe a sof­
frire d' artriti) alla spalla destra. 

Il leste risponde che nel [003 ebbe 
questa disturbo, ma che dopo una cura 

ai funghi di Oisoinna HI ristabi'l com-
plotaiDonto. 

!fatlaUni vuole a verbale questa 
dichiarazione. 

Il comm. Bona — e si mette a ver 
baie — ad analoga domanda, dica che 
cadendo da cavallo nel 06 ebbo a pro­
dursi delle lievi lesioni. 

Inoldanla 
L'avv. Arturo Labriola chiede so 

tra il testo e l'Adriatica corsero trat­
tative per un aocomodamonta. 

Il P. M. Speòher dice che non bi­
sogna divagare dal campo. Che si deva 
far luco su tutto, ma che bisogna at­
tenersi alla causa penale. 

A questo panto auccade un battibecca 
fra il P. M, ed il presidente. Quest'ul­
timo prometto ohe terrà in considera­
zione l'osservazione del primo, il quale 
non vuole si sconfini, 

Caratti. Dice cho so Labriola non 
avesse fatta quella domanda l'avrebbe 
fatta lui. Bisogna sapere se vi furono 
trattative,, il punto cho rnggiuDsoro e 
per causa di ohi abbortirono. 

Presenterà perciò il carteggio delia 
pratiche fatto. 

Labriola illustra brillantemonte la 
sua ' domanda. 

Dice poi che gli accusati non hanno 
causa comune né colla P. C, né col 
civilmente responsabile. 

Speaker: Dal momento che Caratti 
dico di presentare questa carteggio 
cessa la ragiona del mio incidente. 

Nadalini ; Mi riservo a mia volta di 
produrre altri documenti. 

E l'incidente è chiuso. 

La trattativa ohe oorsera 
Pres. Narri adunque su queste trat­

tativa. 
Bona. L'iniziativa non parti dalla 

Società, dimentica delle vittime fatte 
per causa sua. 

L'iniziativa parti da me, nell'interesse 
dei miai figli e dei miei dipendenti. 

Si convoune che avrei presentato al 
Movimento e Traffico dì Bologna le ri-
chieste degli utficiali e informazioni 
relative; avrei poi ricevuto le proposte 
relative. 

Ciò feci a mi si rispose dicendo non 
esatte le mie informazioni. Io me ne 
risentii e risposi che altre inrormazioni 
non avr.ei fornite sa non mi si fosse pro­
messo di non contestarle. 

Nadalini fo porro a verbale questa 
ixltiaia dichiarazione. 

Caratti. Nessun' medico della Fer­
rovia si recò dal teste? 

Tèste. Si, uno, e avuto da me l'in­
dirizzo del tenente Fantolini vi si recò' 
dicendo di andarvi, ciò che non era 
vero, a nome mio. 

Del che il Fantolini fu poi !(piacente, 
sapendo l'inganno, coma si sentirà da 
lui. 

Caratti. Chiese nulla il toste di in­
dennità per i danni patiti ? 

Teste. Solo per i cavalli. 
Raimondi. Il teste diade le infor­

mazioni alia Società come colonnello 
0 come padre dai suoi soldati? 

Teste. Come capo dol reggimento. 
Carata. Ai danoeggiati prossimi al 

congedo la Società forni mozzi ? 
' Teste. Io chiesi e insistei ; ma la 

Società tacque, non senti di dover al­
leviare le miserie cagiona. 

Sono le 12 a dopo la dichiaràziane 
Melloni, che riportiamo più su, l'udienza 
ò tolta. 

(Udiema pomeridiana) 

L'aula è snmpre affollatissima. 
Fra gli avv. di P. C. vediamo anche 

l'avv. Antonio Dallacqua di Padova. 
La Corta entra,alle 14.10. 
Caratti presenta una lettera del Co­

mando dol 14° con cui si indicava al­
l'* Adr;alioo» i bisogni in cui versa-, 
vano alcuni feriti congedati. 

Osserva cho alcuni vennero e ven­
gono aiutati con danari non dalla fer­
rovia. 

Nadalini. La Società pagherà quando 
lo dovrà. Nessuno vuole sottrarsi, alla 
giustizia, '•' " 

Pres. Ma andiamo: bando ai^'acri-
monia. 

Garatti. Ha ragione, ,Bia è tanto 
tempo che inghiottiamo! 

Il cancelliere Febeo leggo la lèttera 
presentata da Caratti, 

Nadalini.' Osserva che i danni al 
maloi-ìale dal 14° furono da toupo pa­
gati. 

Caratti. Ma dopo gennaio !_ 
Pres Raccomanda serenità Vedo 

dagii onorevoli. Nessuno si consideri 
superiore. 

Caratti. Mai sospettai di considerore 
noll'indossare la toga la mia veste di 
deputato. Se allude a me, si nbaglla.... 

fres. Sono stato male comproso. 
On. Mariotti. Non aoconnerà certo 

a ma! 

Si riprende l'interr. delle parti lese 
Chiantalla maggiore Vlitorlo 

Pres. Mi dica quanto lo consta sul 
disastro. 

Teste Eravamo stanchi ed io, appena 
partito il treno, mi addormentai. 

Ero nolta vettura in coda^ Fui ava-
gliato dal cozzo. 

Pres. Ebbe d uno? 
Teste, Mi rimetto per ciò alla perizia 

mediche. 
/{ Cancelliere lagge la perizia del 

prof. comm. Csccarelli, da cui ai ri­
lavano non ancora soompariie le conso-
guonzo .delle Iasioni. 

Dopo 27 anni di attivo servizio venne 
scartato per le conseguenze dal disastro. 

Pres. Che battaglione comandava? 
Teite,l\ primo, salito,in testa, ed al 

cui iiubarco assistei. 
Pres. C'orano' ciclisti ? 
Teste. Molti. 
Pres Sa dove vennero caricate le 

biciclette ? . . 
, Testé. Nulla vidi, • ma mi si l'iforl 

che molte erano state caricate, assieme ' 
alla cassa, sulla bagagliera., 

Avv. Caporiacco. , Il Chiantalla sa 
qualcosa, circa l'assalto epilèttico al 
soldato Alessio,', il 2 settembre, alla 
stazione? 

Tesie. Il tenente Amari venne a ri­
ferirmi del caso; non ricordo il noma 
del soldato; Io feci acòompagnaro al-
rOspodale.' , 

Pres. Quel soldato ^uln precedenza 
allo scontro ? 

Teste. Certo. 
Pres. Un medico di Udine accom­

pagnò il 2 settembre il reggimento ? 
Teste. SI; il dottar D'Agostini, 
Nadaiini. Si ponga a verbale che il 

Ghiantalia accompagnò il reggimento a 
Padova. 

Ferrari Luigi, saldato 
Entra con le oruoce, suscitando un 

senso di compassióne. 
Vres. D.te quanto ricordate. 
Teste.. Fui ooliocato.sul primo va­

gone. Dopo la scossa, per le ferite, 
svenni né, più,: ricordo. 

Rinvenni all'Ospedale. 
Nulla ricordo. 
La perizia constata la gravità delle 

lesioni dal Ferrari riportate. 
Rimase all'Ospitala quasi cento giorni. 
Subì l'amputazione delta coscia si­

nistra. 
Caratti. Ebbe sussidi il testa ? 
Teste. Sl,.dai signori che raccolsero 

la carità per noi. 
. Pres. E dalla ferrovia? 

Teste. Niente I 

Milano oav. Domenioo 

Entra il capitano Milano cav. Dome­
nico, r 

PJ'CS. Racconti quel che sa sull'av­
venimento. 

Teste. M'ero adagiato per riposare. 
Il mio vagone si rovesciò ed io con 
luì. Rimasi colla testa fra le macerie 
ed uu piede lacagiiato, Uscii a fatica 
dallo spezzato soffitto dal vagone. 

Ero ferito, non gravemente, ad aiutai 
gli altri nell'opera di soccorsa, ma il 
di dopo dovei pormi a letto. 

Mi si riscontrò un trauma al braccio 
che ancora mi tormenta, e qualche 
contusione. , . 

Il cancelliere legga la relativa perizia 
che queste lesioni conferma. 

Nadalini : li teste assunse quella 
sera il comando del battaglione ? 

.Teste: SI, mancando il Cep'puglia. 
Nadalini: E a Padova? 
Teste : Feci .altrettanto. . 
Il tasta é messo in liberta. 

Lipari capitano Marsiano 

Teste : Poca luco posso portare. Ero 
assopito. Non foci attauziane a nulla a 
Pasiup. Poi sentii un sogiiule d'allarme 
che mi pareva partire dalla nostra loco­
motiva.' 

Avvenne subito terribile l'urto, 
Prima il ragono ha deragliato, poi 

si è allisciata. 
Riportai una lesione alla spalla destra. 

. Dnussi ; Quanti fischi intese l 
Teste : Cinque, brevi, staccati, rapi­

dissimi., 
Pres. In ohe vagane era? 
Teste. In una carrozza di mazzo. 
Pres. Vide cariòaro le bicicletta nel 

bagagliaio ? 

Teste. No, le vidi dopo il disastro. 
Caratti. Nal vagone del teste c'era 

anche il povero oipitano Bodini? 
Tbste. Si ; ma essendosi spenti i lumi 

nulla vedemmo subito. 
Un collega, il capitana Mastropasqua, 

chiamò poi .11 Badini, che non rispose. 
Vedendoci sporchi di «angue ci for­

mammo il torribile dubbio: l'infelice 
era cadavere informe 1 

Pres. A Pasian si accorse che il 
treno si sia fermato? 

Teste, Non saprei pracisarlo, 



IL FRIULI 

Il oapitano Cassala 
Viene poi il oapiUno Oiudeppe Cas­

sata, ancora io lioenza per malattia. 
Teste. Io poco posso dire, parohè di 

nulla mi accorsi. Dormirò e fui ferito 
alla spina dorsale. Venni trasportato 
col primo treno di soccorso all'ospedale, 
àoio rimasi uà mesa; abbi indi una 
licenza che dura tattaria. 

La gravìth della eootusione riportata 
à confermata dalia perizie, come pure 
altre ferite alla mano, 

Tosii. Farit ritorno in servizio t 
Teste. Se me lo permetteranno I 

modici. 
l'aiti. Ebbe il testo offerte dalla 

ferrovia? 
Teste. No. 
Nadalni. E ne fece domanda? 
Teste. Io no; ma il mio Inearlcato 

avv. Tozii. 
Toxìi: B scrissi beo ciuattro olte. 
Nadalini: E eoo regolare procura? 
Il pìibMioo : Uh 1.... 
Toiii : Parlai personalmente. 

Fantolini tananle Carlo 
Dormiva e svegliato dal cozzo del 

carro, benobè addoleozitoadusa gamba, 
si pre.4tó pel primi soccorsi. 

Cercò li capitano Badi ni e lo trovò 
In stato miserando. 

Bbbe in consegna la cassa. 
Ritornato a Udine fa oostretlo darai 

malato, o ne ebbe per 6 giorni. Il 2 
settembre parti per Padova dove oon-
tinuò a curarsi. 

G' ancora esente dal servizio. 
Caratti. Sapeva 11 tenente di avere 

il perone fratturato? 
Teste. Il medico se ne accorse a 

Padova. 
Cardili. K si presentarono al teste 

dei medici della ferrovia ? 
Teste. Appunto I primi di ottobre, 

due signori, ohe dissero venire con 
autorizzazione del comandante del reg­
gimento. 

Mi meraviglio di sapere che ciò non 
era vero. 

Più non 11 vidi. Uno era ispettore 
medico, l'altro era il dottor Marzocchi. 

Nadalini. Il nome del primo? 
Teste Non ricordo; era biondo. 
Pres. al oomm. Bona, dopo uscito il 

teste: — Il Fantolini è balbuziente; lo 
era anche prima del disastro? 

Bona. SI, ma meco. 

li tur. maggiora Tram|iolino 
Teste. Salii sulla bagagliera assieme 

al tenente \mari ed altri; setto in 
tutti. 

Pres. E perchè saliste 11? 
Teste. Perobè non c'erano altri posti. 
Pres. Gli sportelli erano tutti due 

aperti? 
Teste Si. 
Pres. Sentite, Bisoffi? 
Bisoffi Quando si parti, a siolstra 

era ohinso. 
Pres. Le biciclette dove vennero col­

locate? 
Teste. Dallo sportello in poi. 
Pres, E lo sportello a sinistra ri­

mase sempre sgombero? 
Teste. Sempre. 
Pres. E dello scontro ohe cosa po­

tete dire? 
Teste. Mi trovai fra le materie; mi 

alzai e uscii dallo sportello di sinistra 
che era aperto 

Speaker, P. M. Che ne dice Bisoffl? 
Bisoffi. Che a sinistra era tutto oc­

cupato da una trentina di biciclette. 
Labriola Le biciclette del bai^agliaio 

di chi erano ? -
Teste. Due del corpo e 13 di pri­

vata proprietii. 
Caratti. Dove, nella bagagliera, si 

sdraiarono 1 soldati? 
Teste. Nella parte Interna. 
Caratti. E la bagagliera, ohe era 

jinova, ebbe guasti? 
l'esle. No; si sfasciarono invece le 

successive vetture. 
Io uscii dalla porta di sinistra, che 

trovai aperta, 
Raimondi. A questa porta di sinistra 

poteva prima del disastro il Bisoffl ac­
cedere? 

Teste. Credo di si. 
Lriussi, Si ponga a verbale questo 

«sredo», ohe contraddico alla prece­
dente sicurezza. 

Borioso. Il teste luogo la corsa ha 
dormito ? 

Teste. SI ; da appena il treno si mosse 
sino al momento del disastrò. 

Bisoffi. Il' teste usci dal bagagliaio 
dopo che io aprii la porta, che prima 
non era niente affatto aperta. 

Pres Sa nulla in proposito il colon­
nello Bona? 

Bona. Non saprei nulla con sicurezza 
assicurare; ma mi pare —• pur non 
ossendooe certo — die la porta, quan-
d'io le passai accanto, fosse aperta, 

Della Noce oapitano Aldo 
Poco ricordo ; sonnecchiavo quando 

avvenne il terribile cozzo. Uscito di 
mezzo ai rotami mi trovai ferito al 
periostio, con altre varie contusioni. 

Non mi accorsi che a Pasian il trono 
si fosso fermata, uè udii flschi. 

Suno le 4 e si sospende por 10 
minuti l'udienza. 

La ìmpoFtanii depasùdoni del ten. Alari 
È' fatto entrare il giovane tenente 

Amari, ohe parla con voce chiara, con 
memoria Incida di quanto la notte fittale 
si svolte. 

Ero incaricato dot carloamonto, che, 
con quella confusione insolita, si effet­
tua con molta diffleottà. 

Il treno doveva partire alle 20 50. 
Per lo 18.30 avevo fatt>. asrioare, in 

tre vagoni, i cavalli, allo 10 giunse la 
truppa ohe dorè recarsi a salire in trono 
a piccoli drappelli, creando un forte 
ritardo. 

Quando tutto fu a posto ne avvisai 
Il colonnello, che trovavasi sotto la 
tettoia conversando col capc-itaziono. 

Si aspettò per un poco il macchinista 
indi il fischio della partenza si fece 
sentire ed il treno alle 19 50 si mosse. 

Quattro ufficiali miei amici, stanchi 
quanto mal o nel bisogno di riposare, 
salirono con me in un oarro bestiame 
dove trovavasi alouni strumenti musi­
cali e poco d'altro, si sdraiarono sulla 
paglia e si addormentarono, 

10 vegliava e mi accorsi che il treno, 
forse per riparare al forte ritardo, 
oorreva piuttosto veloce. 

A Pasian ci fermammo ; la notte era 
serena, ma scura ; io mi ero alzato in 
piedi osservando fuori ; il mio vagone, 
a 1.30 metri oirca dalla staziono, ve­
niva dopo la coda del 1372, 

Vidi una persona scendere dalla mac­
china, avviandosi verso la coda e, ba­
sandomi sulle indicazioni di foglietto 
statomi consegnato, le dissi : ci dob­
biamo fermare 7 minuti ; ma non ne 
ebbi risposta ; udii invece poco dopo 
biascicare un numero, mi pare 11 1372; 
la persona retrocesse, risati in mac-
ohina, al fece sentire nn leggero fischio 
e il treno riparti, 

Rimasi al finestrino alcuni minuti, 
indi mi ritirai, ma senza addormentarmi. 

Udii ad un tratte 1 fischi d'allarme, 
scossi I misi oompagat, ma frattanto 
il terrìbile cozzo avveniva, spingendoci 
tutti io foodo al vagone, fra i sacchi 
e gli strumenti. 

Passato il primo istante di sbigotti­
mento ci facciamo ad uscire dal fine­
strino posto in alto, poiché il vagone 
si era rovesciato. 

A stento ci riuscimmo, e la prima 
nostra preoccupazione furano le mac­
chine, il pensiero che scoppiassero, verso 
le quali corremmo per aprirne le val­
vole. 

Incontrammo però del personale fer­
roviario che si assunse lui questo com­
pito od allora iniziammo l'opera di 
soccorso. 

E qui il teste descrive la scena stra­
ziante del rantolo dei morenti, dei 
gemiti dei feriti, delle invooazloai dei 
travolti fra le macerie. 

E ci dipinge l'opera febbrile nel 
soccorso e le scene di doloro che an­
cora sono nel pensiero e nel cuore dei 
nostri lettori, dalla scoperta del cada­
vere del capitano Bedini alla pazzia 
del tenente medico Petrosino. 

E ricorda i pietosi primi ad accor­
rere al soccorso; e rammenta il ri­
torno ad Udine e l'ospitalitik fraterna, 
insuperabile della nostra clttli; e per 
ultimo parla delle sue ooniosionì ai 
lombi ed ai gomiti allo quali non aveva 
potuto pensare mentre tanti infelici ab­
bisognavano di aiuto, ma che lo ten­
nero poi a letto. 

« 
* * 

E qui piovono le domanda, rispon­
dendo alle quali il teste afferma che 
oltre la persona scesa dalla maoohlca 
niuna altra ne vide accanto al suo treno. 

Nel bagagliaio c'erano le biciclette 
e sei persone. 

Né le une né le altre crede po­
tessero impedire al Bisoffi di affacciarsi 
ai finestrino di sinistra, 

11 treno anziché 1 7 minuti che egli 
si aspettava crede si sia fermato a 
Pasian un minuto circa. 

* 
* * 

Si dà lettura del foglio dì via che 
contempla per Pasiano tre minuti di 
fermata. 

* 
* * 

Il teste non senti il famoso < andemo » 
esclude che la persona scesa dalla mac­
china barcolla8e,gh parve invece ammic­
casse con altra persona, crede ohe il 
Valente avrebbe avuto il tempo ne­
cessario a recarsi alla macchina del 
2465, i cui cinque vagoni in testa erano 
acoperti da merci ; non senti — cosi 
a domanda Celotti — il suono di cor­
netta alcuna, né il fischio dolla mac­
china del 1372; subito dopo lo scon­
tro vide aperta la porta sinistra del 
bagagliaio. 

A domanda Dallaoqua dichiara di 
non aver veduto io coda al 1372 il fanale 
e quasi quasi escluderebbe che ci fosse 
stato. 

Si perda quindi una mazza ora nella 
lettura della perizia di accusa e nel­
l'esame della perizia relativa. 

Seguono altre coatestazioni, specie 
del Bertacioli circa il numero dei va­
goni — 40 oirca — del 1372 e l'in-
oompatibilitìi della loro oomp!«3siva, 
lunghezza con l'ubicazione di esso trono 
indicata dal teste. 

L'udienza di stamane 
Àula sempre affollata, avvocali nu­

merosi ssimi. 
Oli imputati entrano alle 10.5. 
Poco dopo entra la Corte e l'udienza 

è aperta. 
Oriussi, difensore di Benedetti, si 

riserva di chiedere l'accesso locale di 
Pasiano. 

TVapane^e invoca l'assunzione di Alati 
ohe coi pochi soldi che il governo gli 
passa non può vivere cosi lontano dalla 
sua Sicilia e desidera essere presto 
messo in liberili. 

Ohiaoohispe e fatti. 
Su questo, che oramai è convenuto 

di chiamare il processo di Bdano, il 
pubblico interessamento, tutt' altro che 
sminuirsi, ogni giorno più si converge 
e si appassiona, seguendo il delinearaì 
— oramai nettamente, dopo le prime 
schermaglie — degli atteggiamenti e 
degli obbiettivi delle parti in causa. 

Per conto nostro — lo abbiamo gib 
detto. — non oe la sentiamo di simu­
lare una neutralità ohe non è in noi, 
e ohe in nn processo di questo genere 
non ci sembra né umanamente possi­
bile uè moralmente doverosa; molto 
più di fronte a tutto il subdolo — oggi 
evidente — giuoco di voci artificiose 
fatte correre per tendenziosa prepara* 
zione d'ambiente, e di fronte — dicia­
molo — al contegno della Sooieth fer­
roviaria, verso questi . auoi creditori : 
ohe non è il contegno, saria o dolente, 
di chi riconosce una sua sia pure in­
volontaria ina cosi dolorosa . responsa­
bilità. 

Sono debiti di sangue, questi ! signori 
azionisti ieìl' .adriaticaI debiti dì san­
gue, ohe almeuo le Sooietii ferroviarie 
estere — a quanto si legge ogoi giorno 
— non nicchiano un momento a tra­
durre in debiti di denaro. 

I Allo voci fatte correre, pareva che 
VAdriatica spandesse o fosse dispostis­
sima a spandere a destra e a manca 
gii indennizzi ,di 50, di 60, di 90, di 
lOQ mila lire, a profasiooo, valutando 
con largo e generoso criterio il valore 
dì un'esistenza perduta, di una vita 
sciupata, di un avvenire troncata, di 
una famiglia rovinata.... 

Pareva oho solo per chi sa quali in­
gorde pretese dei danneggiati non si 
fossa potuto combinare un accordo... 

Ebbene, si è veduto, ai fatti. Il caso 
dei tenente Signorotti informa. E cosi 
il caso del colonnello Bona: non si era 
sparsa attorno ad arte la voce che egli 
aveva preteso 200 mila lire? ed invece 
quest' uomo ~ la cui tipica figura di 
ufficiale e di gentiluomo sempre più 
conquista le simpatie e la stima di 
tatti •— ha chiesto solo T indennizzo.... 
pei suoi cavalli perduti 1 

E via, via, se ne potrebbe citare, di 
questi confronti fra le chiacchiere e il 
fallo I 

E nel dibattito, quale il contoguo 
della signora Società ferroviaria verso 
le vittime del suo ordinamento pitocco? 
Arcigno, quasi cluico. 

Un episodio tipico. 
Il povero soldato Luigi Ferrari si 

presenta all'udienza — con le stampella, 
snacitando fremiti di pietà — in uniforme 
militare. 

Risulta che non ebbe dalla ferrovia 
nessun sussidio, neanche un soldo. lild 
è in miseria. 

Ebbene la Società ferroviaria domanda 
al soldato Ferrari : 

— Perché mo', non essendo più sol 
dato, venite qui vestito della dìviea? 

— Doveva mettere il vestilo bor­
ghese... che non gli avete pagato f — 
rimbecca giustamente qualcuno dai ban­
chi della Parte Civile. 

Questi — tanto per tipico esempio — 
sono i fatti, sono quel che sì vede; 
ben diversi dalle voci addensate 
come nuvole grigie sull'ambiente pro­
cessuale, che adesso vanno cosi rapi­
damente svaporando.... 

Francamente, ria! è possibile, oon-
ohà sentire simpatie per la parte ci­
tata a riparare almeno materialmente 
i danni della strage, anche solo simu­
lare un'olìmpica neutralità? 

{e. m.) 

Alleanze indeoentl e giusto castigo. 
Con questo titola 11 Secolo scrive : 
« Lii Fcnuvemma 6 sdegnata perché ini 

gruppo ao'iialistu o i Bonnininnì si sono al­
leati per far riiisoiro noUa Commissiono 
d|incniosta por k M.irina il Bracci, soani-
niano, o li KoJfri,. socÌAliatii. 

Ma non é tatto : i isocialisti teimcrn il 
patto 0 votarono per ilBrocui, oh'oiibolUi 
voti, mentre i sonuiniani, aempro t'alsi e 
traditori, non votoi'ouo por il Nofri, ulio 
ebbe solamente 58 voti. 

Noi siamo invoco molto contottti fli quanto 
è nvvonuto: perché certo nlloauzo sono im­
morali 0 non SI devono furo a nessun patto. 

Il gruppo (loU'Estrema elio ponaà n quol-
Taccordo contro natura, ha avuto hi Iczìono 
oho si raarilavn ; e spéi'inmo che gli fnit-
tcri pt̂ r l'avveniio. 

L'csporionza ha dimostrato oho il gruppo 
sonninlnno è foi'so il peggioro clolla Camsm; 
e por piirtg nostra l'abbiamo sempre com­
battuto, anche quando, monlonUo il suo 
passato 0 i suoi principii, si fìngeva lilioralo; 

ijn disonesti dell'altro giorno mostra 
quanto avessimo cagione >. 

Prorato a volture il binooolo, os­
servando l'ambiente e lo figure ridotti 
a proporzioni mlDusaolo : arrete fatti e 
figuro di reoentlssimo rìeordo, anzi di 
attualità,.., a Udina. 

Un gruppetto — se pure merita an 
che 11 nome di gruppetto — d'indi­
vidui che furono nomici, accanili, vipe­
rini, della Camera del Lavoro, di tutto 
il movimenta operaio, vari lacchè del 
conservatorismo feudalista, oggi si at­
teggiano e sono lasciati passare per 
apostuli di quella istituzione e di quel 
movimento. 

Come hanno fatto ? 
Appunto cosi : hanno „. adescato per 

la via alcuni passanti sooialiali (sarebbe 
inesatto ed ingiusto diro : > socialisti) 
e sono riusciti a farsi spalleggiare dà 
loro. 

Sono per avventura, innocui ; e non 
è nemmeno il caso di rammentare il 
limeo Danaos,... 

Ma l'episodio, in piccolo, c'è. E non 
è senza interesse registrarlo per la cro­
naca, e pei confronti.... a suo tempo. 

II, OOHMBNTATORH, * * * 
La famosa " Dichiarazione „ dell' " A-

drlatica,,. 
Quella diciiitiL'ozlono 

Non sassi che cosa sin. 
Voi ci dato ragione, 
E OL mandalo via? 

Sta bene il dir ; Tacete, 
Che avrote il voHtro avere I - -
Ma i soldi 11 tenete, 
Senza farli vedere. 

E i poveri accoppati 
Dormono in cimitero 
E ai giovani storpiati 
Ancor non dato un zoro-

E, 0 signori, vi pare 
Che in ioli condizioni 
Noi si debba cessare 
Dì rompervi i.... vagoni? 

Se por davvero dito 
"B sìnceri parlate, 
Non con ciance venite 
Ma... la boraa slargato! 

' • Un avvocato di P, G. 

Elenco dd doni rìmfci.dalla Biblioteca 
nei mesi di marzo e aprilo 

Donatore prof. cav. A. Jìattistella': Sulto 
L. Il Corvello — Delbi Torre R. Lo ob­
biezioni al « i'oeta-Veltro » ~ Innocienxi 
0". La scuola media e l'insegnamento cidi 
diseguo — Prete. I miei doveri-JSlementi 
— Mondaini. In Franciscum Pelrarcham 
— Caratti U. Intomo ad una datti slorica 
— Conno suiruntica storia del foro crimi­
nale, volumi 2 — Bartellotti. Sugli indi­
vidui a capelli rossi. (Cotiiìnua). 

CaJiiera del Lavoro dì Ddijio e FroTÌncìa 
IiB elesioui snppletìve della Com­

missione Saedutiva. — Questa sera si 
riunisce la Commissione che ebbe l'incji-
rico di preparare la liata dei candidati pt;r 
lo elezioni ohe avranno luogo domoniea 'd2 
corrente. 

li&ga falegnami, — Domani aììc ore 
15, nella Sala Cecchini, per iniziativa della 
Sezione Megnami di questa Camera dol 
Lavoro il sig. Stefano Viglongo segrotiirio 
della Federatone Nazionale pei lavoratori 
in legno, parierà sui vantaggi doll'organìx-
xaxione. 

Tarlerà ancho il nuovo segretario dolla 
Camera del Lavoro Nicola Trcvisonnc. 

£ega metallvurgici. — Domani alleerò 
14 precise .issomblea generalo por impor- ' 
tantissime comunicuzioni del Consiglio. 

Si raccomanda tutti i soci di non man-
caro. 

Le piopagande doUa Gontessa Gora 
per le industrie femminili 

L'altro giorno a Firenze, accolta coir 
grande interc&samonto riuscì la conferenza 
ohe la contessa Cora-Brazzà di Savorgnan 
tenne a Palazzo Vecchio sullo industrie 
femminili italiane. 

Intorvennero il conto di Torino, molto 
signore e signorine doil'ariatooraziu. 

La conforonziera venne presentata dalla 
marchesa di Montagliari e fu molto applau­
dita. 

Al Sotto-Comitato lìornntino della Coope­
rativa delle Industrio Femminili fondata 
dalla contessa Cora, si devo appunto l'or­
ganizzazione della beilisaima Esposizione di 
industrie caratteristiche italiane testò inan-
g-urata nel grande Tepidario del Oiardino 
dì Orticoltura in Firenze, e cho desta in 
guanti la visitano la più viva aminlruziojie. 

Pel centenario petrarchiano 
U conferenza del prof. Petoatori 

(Fraìtc6»co Pftmrca tmmnìstà) 
lutellìgento u numecpp pubblico, 

specialmente femminile, Intervenne, ieri 
sera, a gustare la boilissima conferenza 
del prof. Pescatori — la terza e pe­
nultima in programma. 

Il conferenziere osserva come l'uma­
nesimo si maoìfosti a rinnovamento nel 
diritto 0 noli' arte. In opposizione al­
l'ascetismo idealizzato di Francesca 
d'Assisi e di S. Domenico: e; come a 
Francesco Petrarca spetti Iti'.gloria di 
proseguita ed innalzato la nuova crea­
zione, la sola che fosse degna di riu­
nirò insieme religione, poesia, arte o 
diritto e oonoiliarq le forme roligiuse 
classiche con quello del cristianesimo. 

Ricorda le 'opere latìAe di Francesco 
Petrarca a luì dettate dall'amore verso 
l'antica madre; accennando dapprima 
all'tÀfrlca» — di un episodio del quale 
poema espone una bel issima traduzione 
in prosa — quindi' riOordando insieme 
colle altre opere, il «De contemptu 
mundi » cUe contiene le confessioni più 
sincere dell'uomo; che era legato al 
mondo dalle due catene dell'amore e 
della gloria, e tormentato da continui 
affanni ~ sia perché seco ancora por­
tasse le tendenze del medio evo, sia 
perché la passioue d'amore Io jpiagesse 
a poetare e procurarsi ' l'immortalità 
della fama, • • i 
ì Come umanista li Petrarca divenne 
capo dì una schiera di numerosi e 
gloriosi proseliti : e la sua mente ogoor 
piena dolla grandezza di Roma lo spin­
geva a ricorchc afTannoso, a profondi 
studi :'ignaro ohe quèità glorio îa risur 
razione alla coltura ed. alla bellezza 
classica doveva più tar.di necessaria­
mente cadere, e che lungamente si sa­
rebbe attesa l'aurora di nn terzo rina­
scimento. Francesco Petrarca é stato 
detto potersi rappresentare avente al 
piedi 11 medio evo, e dinanzi le nuove 
età : gli si vuole al fianco Roma, la 
Roma latina, della quale nulla di più 
grande vide sulla terra il sole. 

Calorosi applatisi salutarono la hel-
llsslma esposizione. 

La qiiavta od ultima conferenza del dolo, 
corno fu unnuosiato, 6 tjuolla di Emilio 
Oirardini, il gentile poeta di'«Ruri*, sul 
tema : « rranceaco Petrarca - Sunto eri-
tico ». 

Sarà tenuta domenica 32, alle ÌA [2 pom.). 

PER LE FESTE DELLO STATUTO 
Seguirti lunedi aera alla Camera di 

commercio una nuova seduta, per con­
cretare il programma delle feste per il 
di.dello Statuto. 

Baotia aita iidastriale Mulana 
Da qualche giorno il pubblica che 

passa da Via Manin non può fare a 
meno di soffermarsi a guardare la bel­
lissima tab.ella appesa dalla Ditta Teo­
doro De l<uoa sopra il proprio Negozio 
di macchine da cucire. 

Il disegno d'insieme fa ideata dai 
pittori fratelli Filipponi con gusto degno 
della loro riputazione di artisli provetti. 

L'intelaiatura a decorazioni floreali 
in ferro battuto fu eseguita dafla stessa 
Ditta De Luca con uoa correttezza e 
precisione da far meraviglia, lavoro 
questo realmente pregevole e tale da 
poter figurare tra i migliori, del genere 
che abbiamo visti fio qui. 

Ma ciò che più .attira, l'attenzione 
del pubblico, intellìgento sono 1 cristalli 
dipinti sul rovescio del bravo Luigi 
P'iiipponi. Due figure di ìdonns — il 
Progresso e l'Industria — soiio. trat­
tate maoslrev-olmente, con franchezza 
e sicurezza di tocco, ciò che. più me­
raviglia se si pensa alle difScoltà di 
dipingere a rovescio. 

Con questa ultimo lavoro i Fìlippoul 
mostrano al pubblicò di saper armoniz­
zare e convergere qualunque,forma del­
l'arte alle esigenze industriali, mostran­
dosi con ciò degni successori del com­
pianto Maestro Giovanni IVlasutti, elle a 
quell'obbiettivo mirò in tutta la lunga 
e laboriosa sua carrièra artistica, 

Congratulazioni, sincero a loro, ed 
auguri di buoni affari. 

Quanto ai De Luca, non c'è più nulla 
da... augurare! Oramai vittoriosa di 
tutte le difficoltèi questa brava Ditta ha 
piantato la sua bandiera sul collo, del 
trionfo. 

E quost'uUirao li>vora dimij.itra.come 
anche nell'arie del Cerro battiito l'offl-
Cina De -Luca, per concetto, artistico e 
per finezza di fattura, non sia seconda 
ad alcuna. 

A voco unanime,, quell'insegna ò un 
piccolo capolavoro. 

Al Circo Zavatta 
questa, soni alle ove 8 Ifl grande vappro-

.sontttzioiu) con intercwanto sfìtla di lotta, 
fra Umberto Miani udinese e il Tony. 

Mercato foplifi di' B«l*<>> -
Diacrotii n«anlilii di foglia fu portata al 
luorcato 'l'oggi. £ prezai praticati y.ariavono 
dii L. 9 a IO il (luiutiile. 

y. provincia in IV pag. 
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IL FRIULI 

Una donna saicida a 67 annil 
Certa l>l»ria Silreilri abitante io ria 

Viola aTura p ù volta dato se^ai di 
alIsnaziODo msotalo o tentato anoho di 
toglisrsl la Tlta. Fa perà sempre Im­
pedite del mettere in atto it cattiva 
proposito pel pronto aoccorso di altro 
persono. 

Ma riufelico non abbandonata mai 
la Bua triste idoa, o ieri snra cercò 
un'altra ralta la Une dei suoi giorni, 
questa volta purtroppo riuscendoci. 

Mie 11 ossa si trovava in casa; ma, 
dopo, presa (orse subitaneamente da 
uno dei soliti accessi, osci com'era in 
camicia e nel pressi del mercato dei 
pelli si gettò nella roggia vicina, 
scopo, beninteso, di annegamento. 

Poroorse tutto quel tratto ohe va 
dalla guddetta looalitli fino a fuori porta 
Graziano, doro, questa mattina, il suo 
corpo venne trovato nei pressi della 
chiesetta della Pietà, cadavere, Pre­
sentava una profonda ferita al disopra 
della fronte da cui usciva anche ma­
teria cerebrale. 

Acòorsero sul luogo per le constata­
zioni di legge, il maresciallo dei rr, ca­
rabinieri sig. Zearo, Il delegato di P. S. 
sig. Bruneti ed una guardia, le autO' 
rltd mediche e giudiziarie. 

Durante il percorso riportò dello con­
tusioni che, a principio, davano luogo 
ad esagerate interpretazioni. 

La poveretta aveva 07 anni, essendo 
nata nel 1837 ed era sorella del par 
reco di S. Nicolò col quale coabitava. 

UN NUOVO FRENO PER AUTOMOBILE 
lut«asstane d i un frialauo 

Lo studente di olottrioìtit Giuseppe Di­
sotti tll Edoardo di Oemona, ha ottenuto 
il brevetto d'invenzione di un freno per 
automobìli e motocioletto. 

Qli esperimenti eseguiti a Milano, dove 
tlsiode attualmente l'inventore, hanno dato 
ottimi risultati auclio con vGlocitf\ di 75 
km. all'ora. Ormai quindi, con taleinvoii-
zione, gli aooidonti, ohe, purtroppo si avve­
ravano di frequento per l'impossibilità d'ar­
restare imuiodiatamonte le looomobili, sa­
ranno senz'altro evitati. 

Si è gii costituita una Società Disetti e 
0. per lo sfruttamento della preziosa in­
venzione. 

DISAPPUNTI COMMERCIALI. 
La rinnloue di creditori di Missio 

Temistocle di Tarcento concretò : 
Oraditori comparsi a rappresentati 

15 con 00 credito totale di L. 35598, 
Peroestuale 63 0|0 da pagarsi 10 giorni 
dopo l'approvazione, dei mandanti e 
dei creditori non comparsi, da verifi­
carsi entro il 85 corrente. 

P a i b a o h i o u K a p l . Disponibili 
buoni stocks di carta. (Recapito presso 
l'Àmministraziono del Friuli). 

P t o o o l a p o s t o . 
L. V., Qomoua : non ci riesce di capire 

a quale pubblicazione ella si riferisca ; vo 
glia specìllcare. 

M, P. C, : ricevuto, pubblìoiieremo. 
; dott. P., Borgamo : grazio del prezioso 

volume ; in buon punto ! allettuosi saluti. 
é . , àviano: grazie; saluti. 
S., San Daniele : caro amico, ma vi paro 

cliosìmil tesisi possa sostenoro iaìI^-iuH? 

DALLA CAPllALE 
IN PARLAMENTO. 

..ÀJ-la, Oa.ra,eza. 
(Seduta del 13 — Prcs. Dianchm) 

li Bilanolg degli Esteri 
Importante à la discussione sul bi­

lancio degli esteri. 
Il deputato ropubblioano Mirabelli 

solleva lo scandalo delle indennltii oi-
nesi, delle quali tanto la stampa ebbe 
di questi di ad oociiparsì, spedo por 
la liquidazione di ben 742.200 lire al 
solo Salvugo Raggi. 

Illustra II fosco retroscena e dichiara 
che proporrk un'inchiesta affine aleno 
restaurati 1 principi della verità, del­
l'equità, della glutizia. 

Santini deplora pure il modo con 
cui quegli indonnizzi avvonnoro. 

Collafavi invoca provvedimenti pel­
li Bsnudir, in seguita alla relazione 
Chiosi-Travelli. -> - . • 

armeni parla sulla questione bal­
canica 0 vuol sapere qualcosa sul con­
vegno di Abazia. 

« 
* * 

La seduta è tolta allo 0 20, dopo 
una dichiarazione di Squilli — ex se­
gretario dello Poste — contro alcune 
insinuazioni a suo riguardo. 

Aiifisto d'un oapo gabinetto di Nasi 
Vonno ieri arrestato il corani. Antonino 

Consiglio, l'ultimo oapo di gabinetto di 
Nasi ; oggi capo divisione al Ministero dei 
L.L. P.P. 

E' accusato di poonlato o falso e venne 
passato a Begina Codi. 

TI (joneiglio aveva fama di funzionario 
onesto ed il suo arrosto impressiona viva­
mente. 

Nella perquisizione in cosa sua gli si se­
questrarono alcune oarto. 

Si credono imininenti altri arrosti. 

Nell'Estremo Oriente 
Notizia in fasoio 

Continuano gli sbarchi doi giapponesi in 
Corea dovo il loro numero si fa asoondera 
u 400.000. 

Una torpediniera giapponese andò di-
strtutta nella baia di Herr, avendo urtato 
in una mina subacquea. 

1 russi prima di abbandonare il forto di 
Daluy lo distrusBero. 

Lo czar — vedendo che nei suoi soldati 
non c'ò troppo da sperare •— invoca la vit­
toria da Dio. 

Sta fresco ! 

T»a tp i ad Ai*ta» 
Teatro Hin»i>«a. 

«Lea» di F. Oavallotti 
Questa sera penultima recita della 

oompagnia Vetere e sorata d'onore della 
prima attrice sig. Edi Pìcello. Verrà 
rappresentata una delle migliori ripro­
duzioni, di F. Cavallotti: Lea, 

Il sig. Picello reciterà il monologo : 
Celebrità. 

rreX'Zi serali: — Ingresso alla platea e 
loggio L. 1.—j signori studenti muniti di 
tessera L. 0.70 ; piccoli ragazzi 0.50 ; sot-
t'ulliciall e bassa forza 0.30; Loggione in-
distintamcnto L. 0.40 ; poltroncina distinta 
in platea L. 1.25 ; sodia riservata in platea 
L. 0.40 ; palchi in primii o seconda loggia 
L. 5 ; sodio d'orchestra cent. 30. 

Le sodio in galleria sono tutto libere. 
La vendita delle poltrone, palchi e scanni 

ha luogo al camerino del 'l'oatro dallo ore 
11 alle 14 0 dallo 18 in poi. 

— Domani ultima definitiva recita 
con spettacolo brillantissimo. 

E 0-X0IC3ìT,A.LX 
< I ja lUomei i ica <B«s1l C o r r i e r e » 

11 numoi'O del 15 maggio contiene una ta­
volai a.colori sulla guerra tuBso-giapponsae 
al,: passaggio ; del fiume Ya-lu ed un>ltra, 
tavola .suUp scontro di ; un treno diretto a 
di fun" automobile, presso Parigi. 

. Poi ; ', li 'V'alparaiao l'arrivo della nave Li-
jMi's'oi.'coniaadàta dal duo» degli Abruzzi ; 
— La guerra nitìao-giapponose ; — Laoén-
touariii Diamantini ; — limare di nebbia; 
— TJn tiatoronte a moto perpetuò, origina­
lissima' invenzione americana ; T— Norodom 
Ko del Oambodge ; — 11 viaggio di Loubet 
a Napoli ; — Come si nutrono i giappo-
neai; — L e avventure di Sherloct Hol­
mes,; .— La fortuna di Ghedrgheo» Aatt, 
raccónto; — In oaaa è fuòri, cronaca por 
le signore, eco. eco. ; tutte con numerose 
e belle illustrazioni , ; 

Procurare un liùòvo amico al 
projirio giornale, sia cortese 
cura è desiderata soddisfazione 
per ciascun arnicó del Friuli, 

lateressi e c m c l e Broriiciall 
T o l m e z x o i 12 (nt.J — In pretura. 

— Nel gennaio 1904 la guardia fore­
stale di Villa Santina, avendo riscon­
trato la mancanza nel bosco Moia di 
diversa pianta di ontano, recatosi dai 
privati, trovò tu Avaglio presso certa 
Zuliani Marianna una catasta di detta 
legna. La Zuliani, la qu^e fa la'sarte, 
essendo zoppa, dichiarò d'nvor parte di 
quelle legna ricevuto in pagamento delle 
suo prostazioni dalla gonte e cho solo 
alcuni pezzi ti portò a casa il suo figlio 
Òlo. Batta d'anni 0 ritornando un giorno 
dal mulino. 

Il pretore assolse la Zuliani Marianna 
per non aver preso parte ai fatto, a 
prosciolse da pena il ragazzo per non 
avnr agito con discernimento. 

— Nel 17 marzo Ostnzzi Francesco 
da luglio in seguilo ad attriti oltraggiò 
il sua fratello Vittorio dandogli del 
ladro. Egli Invoco sostione d'aver pro­
nunziato questo : * lu cerchi tutte 
le ole perché li dica ladro, ma io 
non te lo dico ». Si prende 20 lire di 
multa. 

— Verso la una d'un pomeriggio del 
passato gennaio la guardia forestale dì 
Villa Santina senti poco lungi dalla sua 
abitazione due < colpi d'arma da fuoco, 
Uscito a vedere di che si trattasse, 
trovò sotto un albc;o in un fondo di 
proprietà del comm. Reoir-r attiguo al 
cortile di Venier Gliovanni certo Oio, 
Batta Mirai carpentiere da Ovaro, it 
quale col fucile spianato, dopo aver 
tirato ni corvi, teneva d'occhio due bec­
cacelo. Il Mirai, il quale non era prov­
visto di licenza, ^al pretore narrò ohe 
dovendo pulire un facile ad avancarica, 
per evitare disgrazie, sparò i due colpi 
nel cortile Venier in alto onde scari-
oarlo. S' condannato a lire 72 d'am-
monda por non aver la licenza dì caccia 
0 Uro 10 dì multa pel porto d'arma. 

Caleidoscopio 
I / o n o m a s t i e o — Domani, 15 maggio 

S. Torquato. 
EOTemerMe s t o r l o a 

14 giugno 1177 ~ Morto (il 28 
gennaio 1876) Faustino Savorgnano u|. 
timo abate di Moggio, magno cum Mo 
sacensium dolore (dice la bolla 17 
settembre 1809 di Pio IX) la giurisdi­
zione ecclesiastica passò all'arcivescovo 
di Udine. 

L'arcivescovo Oiovanni Girolamo 
Gradooigo, intrapresa la visita pasto­
rale, erige la chiesa di S. Gallo in par-
rocchialu e matrice delle altre chiese 
del Canal del Ferro (L'arcidiaconato 
di Tolmezzo, p, 158). 

15 maggio 18G0 — Sartori Eugenio 
di Sacile, possidente, nato nel 1830 fu 
nel 1800 uno dei Mille nella prima 
oompagnia (Bixio), Sottotenente a Ga-
latafimi, colpito nel petto, è morto sul 
campo a fianco di Garibaldi. Oltro al 
cenno che dà il Fantoni in Diario de' 
martiri, p. 88, il Gomencini dà notizia 
a pag. 5 Ì 5 3 dell'fiiciioo dei friulani 
friulani morti per la Patria). 

Spiegaz. della Sciarada di ieri : 
liea-no — Beano 

•Sc iami la 
I — Particella invariabile sono. 
II — farticolla o proiionifì, quial vuoi, 
i n — Son tra-sotte secónda — o r,ul trono. 
IV — Mo fra cinque primiera aver puoi. 
V — Mai con mo matrimonio si fu. 

I-H — Fuvon orde olio un grande glorioso 
soccombendo scouBase e fugò. 

X-IV — Dolco frutto, gentil, saporoso, 
1-V — Senza questo nual ruota si dà? 
I l - in — Di castella il signor si nomò. 
in.V — Scorro vago in gorraanioo suoi. 
I-II-III-IV-T - III Ifriuli mi corchi chi vuol. 

C i « l d a l « , 14 — 
Ieri alle 12 giunse da Castel del Monte, 
l'annuale carovana di Crugnolini peni­
tenti, che si recano processionalmeote 
e salmodiando a esi tare i diversi san­
tuari delia nastra Provinola per far 
tappa a Clauzetto, il ritrovo degli spi­
nteci. Questa povera gente, sudicia 
anziché no, cosi infervorata, compie nel 
luogo pellegrinaggio, pedibus calcan-
tibus ogni sorta di stranezze — e lascia 
lungo 11 suo percorio un odoro, che 
non ò certo di violetta. — Meno male 
che ancora non fa caldo 1 

S a n Q i o P B i o d i Moa*>*a — 
Domenica 15 alle óre 3 pom. nell'osteria 
al Marinaio in via Emilia il sig. Bragato 
Giuseppe quale rappresentante della 
Camera del Lavoro di Udine parlerà 
sM'organiisaiione operaia. 

Friulano inortalmente ferito 
Certo Vittorio Goncina, d'anni 40 da 

S. Vito al Tagliamento dimorante a 
Trieste, pregiudicato, s'ebbe, in rissa, 
una ferita di pun^ft e taglio al dorso e 
precisamente atta parte destra della 
colonna vertebrale, per la quale versa 
in gravissimo stato. 

Sono disponibili 

BACMI NàU 
presso • il R. Osservatorio 
Bacologico di Fagagna. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpeooa - Cividale 

fEmuUioue d'olio puxo di fegato di 
niei'lnsszo inalterabile oou ipofosflti di 
OEhlpe a soda e aasianzo Tegetali. 

Bottiglia piccola, L.. 1, media L .1 .7S , 
grande L. 8. 

Fanno China Jlabarbaro sovrano rin-
forxatore del saiigm. 

Queàti preparati vennero premiati con 
ìtiiBAO.UA,d'OHO all'Espoaizioiie oampianaria 
illteinaziolialò di Roma 1903. 

Da Cariddl a Sc i l la 
Un gran finanziere, multo occupato, 

era gran mangiatore e godeva dei 
piaceri della tavola. Vi guudoguò una 
buona dispepsia. Andò a trovare il suo 
medico, cho lo mise al regime, inter­
dicendogli tutto ciò cho gli piaceva e 
costringendolo a nutrirsi 'di latte. Il 
nostro finanziare sentiva ohe il suo 
stomaco migliorava, ma constatava al­
tresì ohe le suo forze erano diminuite 
a tal seguo da non potersi occupare 
de' suoi iiITari ISra caduto da Canddi 
a Scilla. Tutti coloro i quali sotfrono 
allo stomaco debbono sapore che non 
è cecossario di seguire le crudeli ne­
cessità di un regime per guarire e 
che mediante la cura delle Pillole 
Pink possono guarire della dispepsia, 
dilatazioni o gastralgie, senza cangiare 
le loro abitudini. 

Necessariamente i malati debbono 
evitare gli eccessi, ma con la cura 
dolio Pillalo Finii possano continuare 
a mangiare ragionevolmente. Non tar­
deranno a constatare ch'essi dugori-
scono bene e non provano i dolorosi 
malesseri abituati, come acidità bru 
ciori,. pesantezza, nausee. Le Pillole 
Pink son inoltro facili a prendersi ed 
osercitanto una benefica influenza sullo 
stato generale dell'organismo. Esse fu-
roDO sperimentate migliaia di volte dai 
medici degli ospedali cui diedero sem­
pre eccellenti risultati. Nel pubblico 
essa conquistarono il primo posto e si 
potrebbere citare migliaia di guari­
gioni lodevoli come la seguenti : 

«Il Signor Pasquale Rizzi di Baz­
zane (Bari, scrive ; « Certifico che le 
Pillole Pink sono un rimedio efficacis­
simo contro le malattie di stomaca. 
Da lungo tempo la mia salute lasciava 
molto a desiderare In seguito al mio 
cattivo stomaco. Non potevo mangiare 
quasi più ed il poco nntrlmento che 
prendeva mi cagionava tuttavia delle 
sofferenze penosissime durante tutto il 
periodo della digestione sempre labo­
riosa. Malgrado ogni sorta di rimedi 
non guarivo. Ho letto allora un opu­
scolo sulle Pillole Pink e siccome ne 
avevo sempre inteso parlare molto fa­
vorevolmente le ho preso. Esse furano 
e&cacissime ed in breve tempo fecero 
sparire tutti i miei dolori e mi hanno 
permesso di mangiare senza soffrire >. 

Queste pillole si possono procurare 
in tutte le farmacie ed al deposito A. 
Merenda, Milano. 4, S. Vincenzino. 
Esse guariscono l'anemia, clarosi, neura-
stenia, debolezza generale, reumatismi, 
mali di stomaco, nevralgie, sciatica, 
malaria, emicranie. La Scatola lira tre 
e cinquanta, 6 scatole lire diciotto, 
franco. Un medico adotto alla casa ri­
sponde gratuitamente a tutte le do­
mando di oosulto. 

RICERCASI 
coppia coniugale, sarti o calzolai — 
senza figli -— da impiegarsi quali por­
tinai. 

Rivolgersi Viale 23 marzo, 18. 

Stabiliientfl Fotogiaioo 
GIUSEPPE DI PIAZZA 

GEMONA - Vicolo del Teatro, 6 - GEMONA 

Si eseguiscano lavori fotografici di 
ogni genera e di ogni formato fino alla 
dimensione .30X'10-' riproduzioni, vedute, 
gruppi, iKcbiti fura, intimi ecc. 

Ingrandimenti al Platino 
arllsticnmente ritoooali. 

Neil' annesso negozio ogni dilottante 
trova un variato assortimento di arti­
coli por fotografia, lastre delle più ri-
nomate Otto nazionali od eiitoro, carte 
e cartoncini, nunchò bagni e tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes­
sionista 

CADORE 
C n R N A H o t e l P e n » i o n . — 
U V U l V f ^ Cura idroterapica — Cura 
lattea — Servizio vetture — Luce e-
lettrica — Sala di lettura o musica — 
Sala di blgliordo — Bosco ostesissirno 
di pini, larici, aboti in piano od in pro­
prietà dolio Stubilimento. 

S Qtafann H o t e l A q u i l a d'Oi>o 
. ululalUl gii Qlrardis 
Per ifformazioni al pi'oprietaiio 
Angelo Bai:nabii di Aufonxo - BeUimo, 

tó?!y 

esausiaì 
ì i rOTENZAl 
SPERMATORREA 

SltirMItà - Fiori bianchi ' 
Verditti di inemorla I 

Polluzioni 0 perdite | 
Involontarie notturne | 

si ffuai-lscorio aon 1 

GLQBUIJ 
iRICCSTITUEMTi I 
I dal dottor TAYLOR f 
\s<ìsm»l>. BERTELLI tC, 

l flaoo: 
M I L A N O 
bOOLie I I , B>60 

au(}i)l a I6.&0 

.M%' 

Ppof. Ettore Chiaputtini 
per io MALATTIE INTERNE 8 NERVOSE 

Consultazioni dalla 13 alle 14 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

io Marchesini di Bologna 
Viidi 4.* pag. 

M o p o a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
che si terranno nella ventura settimana : 

Lunedì IG maggio — Azzanu X, lliittrio, 
Maniago, Alciluu, Piisian Suliiav., Ajello; 
Kivignanu, Tarcento, Vittorio, Tolmezzo, 
Pieve di Cad. 

Martedì 17 id. — "̂Codroipo, Bpiliinbergo, 
Trìcesìmo. 

Mercoleal 18 id. — .Latisana, Pozzuolo, 
S. Daniele, Oderzo, Monfalcono. 

Giovedì 19 id. — Siioile, Portogruaro. 
Venerdì 20 id. — Conegliano. 
Sabato 21 id. Pordenone, Motta di .Li-

venza, Belluno. 

V. provìncia in IV pag. 

M U N I C I P I O D I U D I N E 

Rosi esecutivi i Ruoli principali e 
suppletivi I. 1904 tasso famiglia, vet­
ture e domestici, si rendo noto che 
turopo- trasmessi all'Esattore, mentre le 
matricole sono ostensibili tutto il e. m. 
presso la Rngioneria Municipale., „ 

VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVALLQ 

Papere del sig. Dott. J. B. Violi 
direttore dell'Ospitale Intantlie " St. Georges „ a Coslantinopall 

Sig, J. Serravano 
Trieste 

Il VINO DI CHINA. FERRUGINOSO SERRA.-

VALLO ohe Ella volle gentilmente inviare all' Ospitale 

fu esperimentato con ampio successo. Coli' uso del suo 

VINO vidi rinascere l'appetito, lo forzo ai bambini ane­

mici 0 deboli, por lunghe aiiszioni sofferte. Lìjsendo di 

gusto aggradevole fu con grande p'actro sempre prosa 

dai più piccoli bambini. E' dunque il suo specifico un 

nuovo rimedio utilissimo anche in pediatria. 

Costantinopoli li 1 Novembre 1903. 

Dott. VIOLI. 

• • é n d e n o t o 
che a tutto'il corrente mése è aperto, 
il concorso al posto di Segretario # 
questo Comune, cui è annèsso l'annuo 
stipendio di L. 1000 netto di ritenuta 
per ricoh.mob. Documenti soliti. L'o-' 
letto dovrà assumere li servizio entrò 
giorni quindici / dalla partecipazione di 
nomina, e dovr^ uniformarsi al capi­
tolato ieri approvato dal Consiglio co­
munale; 

Kesiutta, li 9 maggio 1904. 
• Il Sindaco 

- i l . S C O F T O 

O o p o s i i i tt Ufliiiv : b'iirjniieie Comelli, CojiLessattì, Fabris, Fitipimzzì, Miuisiui. 
PBEZZO: Bottiglia ila un litro L. B.OO - da 1[2 litio 1;. 3.00 - un Ij-l litio L. 1.75 

OROLOGERIE - ORKI.''ICEUIG 

"""«'»Ì£Ì1!ÌL?̂ *'«"*1 ITALICO R O N Z O N I 
•OTDIISrrE! 

ASTGOLO VIA SIIillCIiBIE H. 1 o KCEECATOVECCKIO 

Completo assoriimeiitQ OBOLO&I di ppeeisione 
Longlnes •> Omega - Zenit ecc . 

GIOIE - ARGENTERIE 
-A-xticoli fs,aa.tasia p e r r e g a l o 

La RUBA nin Btlìp.iir.fl m m m amiirJ (Ifilmli Hi stiiiiiaf.(i a nflpvnsi p. l'AMARO BABIPTIÌI a liasa ili Ferra-CliiM-Eiiliarìarfl 



n ^(st- # iftMufc^ ^ •" 

IL F R I U L I 

i | 0 P 0 "FpiÉ'j^'li FìtóVonHSÉisivaniente ppesso rAiiìministpazÌMie del Riopnale in Ddiiie, Via Pfefettapa Nt 
jjiifìa-'iarinM f̂i.'itcmìI.aB. 

SiipMa-.naubblioo.ai-tlSìt»™ l noatri Negozi 
. •'•]^*'6Slèrlarl¥lartr( in'ricatiio di ogni 

stile; tnetìflta, arazzi, lavori a giorno, a mollano, oco. 
eseguiti con la roaocliiim per cncìro 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
1EI stessa clic vioiio iiiuiuliulmoiite adoperata dalle 

famiglio noi lavori di bianchei'ia, sartoria e simili. 

Macchioe per cucire 

Macchine per tulle le industrie di cucitura 

Tutti i modelli per L. 2.DO settimanali 
Chiedasi il Catalogo Mhiatrato che si dà gratis 

La Compagnia Fabbricante Singep 
ADGOÈK e O.i'coDCDSsioiiari pu l'Ma 

aSTeerozii i n 
Udine - Viti Mepcntovccchio, N. 6 
Oividiale - Via S. Vuleutlno, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Em. N. 28 

CARÒOLINEUM 
O U o v o r n l c o .  

.iiiprcgnante, idrofugo per conserrarti il legno dal marcirò 
0 dal tarlo, ̂ efficacissimo coatro l'umiditi dei muri. Miglior 
mi^zo atUT,o p^tjilMnserTaziono della tele e dei cordami. 

HllailO-;,()T!OSE EOCB - HilaDO 
Oli) e graiS'st per macchine, grassi d'adesione poi; 

cinghio di cuojo, iMtoQe. funi ve£etaU. e metaUichCi 
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CONTRO LE f o s s i ! USATE l£ 
PASTIGLIEJIARCHE'SINI 

In tutta Italia, Cent. 60 la scatola o L. 1.30 la doppia 

"Le Boatole doppie, con ifctrasione e certifioati 
in tutte le lingue d'Soxopa, aono oonfeaionate 
iu modo speciale onde mantenersi miraliibueute 
innltevate sei pABSAggio delle xoue più equili­
brate, non risentendo oioè nò le forti umidità 
nb gli eccessivi calori. 

Con C. V. ?. di contesimi 50 si ricevo corno 
campione raccomandato 1 aqatola e eoa li. 1.30 
una doppia; con L. 5,50 so no hanno 10 dello 
semplici o 5 delle doppio a seconda di fpaanto 
verrà richiesto. 

JPer l'Batevo Botto a carico del .committente 
tntte le spese di posta e di dogana. Ogni sca-
loia posa circa 60 grammi. 

Gratis r opuscolo doi cortificiiti con semplice bi­
glietto da visita ; e dietro apposita domunda si spe­
disco rOpuscolo in tnt1jGt>lftr̂ ljLiigi;(e.d',̂ nropa. 

O-iMseppè^^ - ì teé iM^zi 
Proprietario e preparatore, Via Castiglione, 28, Casa 
propria, con yarmaoia omonima. Via Eepiibbiicana, 

Il zuccherifìcio di S. Giorgio 
Esaminando la Relazione 

. Egreifio nìg. Direttore dd Gioruah li. î ìiUM 
. Udina. 

Ilo sott'oooliio ia rolaziono doi Con 
, tiglio di Amm. della fabbnoa di zuc-
' chero in S Giorgio di Nognro, fola-
I zioae ohe, rittesumendola, si ridano ad 
I un cutnulo di elogi all'Amm stessa, od 

ni nuovo direttore dello stabìllmonto 
I por II suo zulo. Il suo lavoro di rigo 

nerazioDO della fabbrica, la sua alta 
scienza teorioo pratici: ; il quale non 
ha però impedito che anche quent'anno 
avessimo la oonsolazioue di... perdere' 
altro 255 mila lire ciraa I 

Non voglio entrare in particolari too-
nioi,perchè incompetente; potrei ripor­
terà molti si dice che tutti assieme 
potrebbero l'orse ribassare di qualche 
tono gì' inni di gloria ; ma non lo 
faooio per non farmi taco'are, dai pochi 
ancora entusiasti, di pessimismo e di 
intransigenza. 

Mi atterrò strettamente ai fatti a 
tutti noti, alle risultanze cioè della ge­
stione della nuova Amm. sotto gli au­
spici del deputato genovese, che in uno 
al cav, della Oormanla credo portare 
nel nostro Friuli la civiltà con sistemi 
croati. 

Ecco duo indirizzi che si sono inooti' 
trati — Dio li fa e poi li accoppia — 
perchè uno degno dell'altrol Geco giu­
stificati gli sperticati elogi in pubblica 
assemblea a chi ha saputo mantenere 
la disciplina.... a quel modo! 

I Non vorrò serto dire ohe la colpa 
della nuova perdita sìa da attribuirsi 

' al deputato ben noto pei suoi pochi 
J ma forcaiolissimi discorsi alla Camera; 
I dirò solo che, anziché erigersi ad ac­

cusatore della cessata Amm., che tanto 
accanitamente combattè quando della 
Amm. non faceva parte — anziché at­
teggiarsi a salvatore della So^ìetti, po­
teva dire come dissero gli altri: -~ 
Abbiamo perso, perchè.... non fu possi­
bile guadagnare. — 

Ma egli invece, mentre è contratto a 
dichiarare che alte non poche passività 
devesi aggiungere In, nuova somma di 
255 mila lire (e che per eoosogueoza 
le nostro, azioni pqsaiamo ,paragonarlo 
a buoni di caai>a... prescritti) a'arram. 
pica ad ogni possibile ed impossibile 
probabilità, per farci vedere che iofino 

abbiamo bensì una nuova ed ingente 
perdita, ma che volendo si potrebbe 
considerarla anche come guadagnai 

E' questiono di cifre e di modo di 
raggrupparle ! 

DimiDusndo gli ammortamenti, ta per­
dita sarebbe apparentemente certo mi­
nore, ma questo non ò un fatto nuovo, 
od altrettanto potrebbe dirsi per gli 
esercizi 'passati Ma quando l'onorevole 
combatteva il vecchio Consiglio a lo accu­
sava di inettitudine, si limitava a ri 
levare l'entità delle perdite, senza m»ì 
rammentare l'enorme cfra di ammor­
tamento compresa nella perdita com­
plessiva DI ciò si rammentò solo que­
st'anno, come solo quest'anno ai ricordò 
che la prima e principalu causa delle 
non liete condizioni floanziarie della 
nostra fabbrica sia la orisi del. com-.i 
mercio clegìi zuccheri'id^Ityid. ' ' 

Il nuovo Presidente d'Amm. s'era 
dunque illnso quando ai (aseva tante 
promesse (la sola guerra che aveva 
sempre fitta al Consiglio cessato, ci 
dava indubbio afSdamento che una 
volta in sua mano la fabbrica doveva ri­
sorgere) e s'era illùsa perchè erronea­
mente convinto che por salvare la no­
stra fabbrica dovesse bastare adottare 
anche qui il «istoma di Fraforeanul 

Siamo giusti; e riconosciami) quindi 
che qualche migliaio di lire di economia 
fu fatta dall'<lttua|e.predideata; ma-tale 
risparmio fu fatto a'base d'uno spietato 
forcaiolismo: .—: riducendb .paghe già 
misere in confronto della vita che gli 
operai fanno in tempo di campagna — 
riducendo il personale ad nu numero 
impossibile; per cui, uno dovendo l'are 
il lavoro che ragionevolmente esigeva 
due persone, si vedo condannato ai la­
vori forzati, e licenziato se mai osasse 
lamentarsi I 

Questo e altro simile, è quanto glor 
naimente si sente ripotere dagli operai 
qui iu S Giorgio. 

Non è dissanguando l'operaio ohe 
una industria può ricuperare vita e sa­
lute; non è con quél migliaio di lire 
spillato al disgraziato lavoratore che le 
rovinate finanze delia nostra fabbrica 
risentiranno benefici effetti; ma bensì 
con radicali riforme .amministrative, e 
quello che ancor più importa con un 
servizio tecnico, competente, capace e 
serio 

Aumentate due soldi di paga ad un 
operaio e («alvo poche eccezioni) vi 

AvvM î ..quar.ta, B^ina a.pje??Lmti-

Premìata Fattoria di Vini in 
MARSALA (Sicilia). 
, CASA FONDATA NEL 1870 

I veri vini di Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

^ M ^ ' i V I i ^ ^ ^ . Badare quindi alle nocive imitazioni d'altre 
''-'itii'i»^ npiiuanianva provenienze. 

CKROOM P O L I S H 
Usatelo per tntte le Caltsatnre d'ogni colore 

Si trova dai migliori Negozi e dulia premiata Compagnia 

SENEGAL 
in vasi e scatole 

a li. O.SO, O.40, 0.4S0, 1,80, Z, 
COIiOBANTB nero diretto Seder per tingere pelli T<. l.SO 

al Kg, 
itlTOEPO BEKEGAI, (si 113:1 senza spazzola). 
CBEMA SVBXSJL (il miglior prodotto per Calzature).-

LCRgWM̂ EfiSy r P l G O B OBEMA Moderna a Cini 60 la dozzina. 
OEBA PER PAVIlSarTI (mr oa svizzera) L. 1.2S al Kg. 
SlraBOGATO GOMMA lACOA L. 3.B0 il Kg. 
SPIBIJO DElTATUaATO flO.n L. 0.7S al Kg. 
ACqOA BAGIA iln Ij. O-70 0.8O — 0.88 — 1.10 — 1.20 al Kg. 

OBsnmat 

r.iià guadagnare una lira; diminuito 
due soldi II salario e l'operalo vi darà 
un danno di 10 lire! 

Con tutto oiò, il conte anche questo 
anno ha nuovamente promosso agli $ 
ziooisti 0 ù ohe già da quattr'anni si 
promette. Oseranno essi ancora seria­
mente sperare ? Chi si contenta gode.,. 

Un minuscolo axlonista 
t non forcaiolo » 

Alla vigilia delle elezioni 
S . OAil ioitt , 12. — (g. b.) — 

«Delta» non vorrebbe... la testai —> 
Della che si scandalizza perchè la banda 
cittadina ha suonato nell' ultimo con­
certo (tra le generali richieste ed il 
generale entusiasmo) la Marsigliese e 
l'Inno garibaldino,e ohe invita la fab­
briceria del duomo a proibire che sulla 
porta della chiesa si suohino pezzi 
aventi' (uditeI udite!)- un signiSoato 
tale che, dato le relazioni attuali fra 
ràiiijione'e governi- (àicHiy no'n'si don-' 
ciliaxol rispetto (I) dovuto ai limitare<ll!) 
di un tempio; della, dunque,, in un 
articoletto comparso sul.. democratico-
cristiano faglio udinese, invita gli elet­
tori a votare per persone dabbene e 
oneste ma poiò non contrarie alla re­
ligione cattolica. ' 

E fin qui, 6 evidente, ed è'naturalo : 
Della fa il fatto suo. 

* * 
Ma, o'è un... ma. 
Delta scrìve che per esercitare II 

diritto di andare a deporre la scheda 
nell' urna bastano due' gambo ed una 
mano, 

Noi siamo — giarda . oombinazione 1 
— di parere contràrie' 

Diciamo che noli bastano le gambo 
od una mano, ma che oi'vuole anche.,, 
una testa, poiché, almeno a casa nostra, 
si'è usi ad adoperarla sempre. 

M la testa nelle elezioni' occorro più 
che mai, per ragionare e per riflettere 
a' chi si ha da dare il proprio voto. 

Domenica ad esempio Si potrebbe j j sn ' 
sàre cosi: ' ' 

— Se noi dtaino il voto'ai''aleriaali 
cosa succede? 

Ecco, Il nostro voto, insieme ai roti 
di altri elettori, contribuirebbe a far 
insediare al potere gli uomini d'affari 
della casta dei preti ; che rappresentano 
quindi interessi assolutamente ' diversi 
da quelli di tutte le altre classi, di .cit­
tadini, anzi assolutamente in oonflitto; 
e che quindi subordineranno gli inte­
ressi materiali e morali del Comune e 
degli amministrati a quelli della casta 
che vuol spadroneggiare e sfruttare e 
quindi ha bisogno di impedire 0 ritar­
dare ogni progresso, -ogni elevazione. 

Questi uomiui sono necessariamente 
fautori dell'ignoranza, nemici deU'istru­
zione pispolare.- '' •''•'•' 

Bissi, nel conflitto d'interessi fra ca­
pitale e lavoro, non hanno ohe assolo 
interesse ed una sola preoccupazione: 
sfruttare gli .uni 0 gli altri, --

Non parliamo poi della pace,' della 
quiete, del buon ordine; ohe se ne 
vanno subito dei paesi dove predomina* 
il clericale! 

Dunque, niente (devo concludere... la 
testa) 'li nostro voto ai clericali. 

Se invece diamo il nostro voto ai 
demooratici (ai veri democratici però) 
cosa accade! 

Saranno essi invece che piglieranno 
in mano lo redini dell'Amministrazione 
comunale! lid i veri democratioi, a dif-
[ereaza dei clericali,, sono amanti del 
progresso, della verità e della prospe­
rità del popolo; aoao naturali amici dei 
proletariato, e lo aiutano nelle sue lotte, 
perchè sono educati ai principii della 
rivoluzione : e cioè di libertà e di giu­
stizia. — 

Cosi ragiona.,,, la testa. 
* 

• * 
Dunque, signor Delta si può capire 

ohe i clericali travino sufficienti per 
le elezioni le gambe e une mano; che 
escludano volentieri la testa; perchè 
capiscono che essa, ragionando, non 
può servire ai loro interessi. 

lìbbene, noi invece auguriamo e con­
fidiamo che gli elettori di San Daniele, 
domenica prossima, faranno uso, e buon 
uso, della testa! 

E. MERC.MALI dir.-propr. respons. 

SCIROPPO PAGLIAN 
Il talgìior d e p u r a t i v o e r lnfx^Boatlvo de l sonitue 

Non iscritlo in alcuna Farmacoiìiìa né presentalo ad alcuna Esposizione stante Ifl sua or-mai'assicurata celebrità 
• ' '' • > 'i'" "-1 lìVliiVil -l'I • .. I 
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